
La normativa sui fertilizzanti



I fertilizzanti

Per fertilizzante si intende qualsiasi sostanza di origine
naturale o di sintesi industriale, minerale o organica, che
per le sue peculiari caratteristiche chimiche, fisiche e
biologiche contribuisce al miglioramento della fertilità del
terreno agrario, o al nutrimento delle specie vegetali
coltivate o, comunque, a favorire l’accrescimento delle
piante. Comprendono sostanze di natura e origine diversa.

Il termine "fertilizzante" non può essere impiegato sugli
imballaggi, sulle etichette e sui documenti di
accompagnamento per indicare i prodotti disciplinati dalla
normativa per la gestione della fertilità del suolo.

I prodotti destinati ad essere utilizzati in agricoltura
come "fertilizzante" sono disciplinati da un quadro
normativo nazionale e comunitario.



I fertilizzanti: quadro normativo

Decreto legislativo del 29 aprile 2010, n. 75 (d.lgs.
75/2010) Riordino e revisione della disciplina in materia
di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio
2009, n. 88 (17 articoli e 14 allegati) e s.m.i.

Regolamento UE 2018/848 relativo alla produzione
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che
abroga il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio (124
motivazioni, 61 articoli e 6 allegati).

Regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento Europeo e del
Consiglio (5 giugno 2019) che stabilisce norme relative alla
messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti
dell’UE, che modifica i regolamenti (CE) n. 1069/2009 e
(CE) n. 1107/2009 e che abroga il regolamento (CE) n.
2003/2003 (72 motivazioni, 53 articoli e 5 allegati)



I fertilizzanti: quadro normativo (altre norme)

Decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia
ambientale (318 articoli e 50 allegati) e s.m.i.

D.M. 25/2/2016, Criteri e norme tecniche generali per la
‘’Utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle
acque reflue nonché del digestato’’ (46 articoli e 10 allegati).

DPR 28/02/2012, n. 55, Regolamento recante modifiche al
decreto del Presidente della Repubblica del 23 aprile 2001, n.
290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti. ("Corroboranti, potenziatori
delle difese delle piante") (22 articoli) .

Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie ai
sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano
(56 articoli e 1 allegato) e s.m.i.



I fertilizzanti nazionali
nel d.lgs. n.75/2010

Considera tipologie di prodotti diversi.

Il decreto è composto da 17 articoli e 14 allegati che
riportano le caratteristiche dei singoli fertilizzanti,
le tolleranze, le norme per l’identificazione e
l’etichettatura ed una serie di norme accessorie.



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: i prodotti

Allegato 1

Allegato 5

Allegato 4

Allegato 3

Allegato 2

Allegato 6

+ Fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica Allegato 13
(Tabella 1)



 Allegato 1: Concimi nazionali

 Allegato 2: Ammendanti

 Allegato 3: Correttivi

 Allegato 4: Substrati di coltivazione

 Allegato 5: Matrici organiche destinate alla produzione di concimi organo-
minerali

 Allegato 6: Prodotti ad azione specifica

 Allegato 7: Tolleranze

 Allegato 8: Etichettatura ed immissione sul mercato

 Allegato 9: Disposizioni relative al nitrato ammonico

 Allegato 10: Inserimento di nuovi fertilizzanti

 Allegato 11: Accreditamento laboratori

 Allegato 12: Modalità di accertamento dello sfruttamento sistematico 
delle tolleranze

 Allegato 13: Registro dei fertilizzanti (parte I: fertilizzanti convenzionali; 
parte II: fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica)

 Allegato 14: Registro dei fabbricanti dei fertilizzanti

I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010



I concimi nel d.lgs. n.75/2010

Si intende per "concime" quella sostanza la cui funzione
principale è fornire elementi nutritivi alle piante (art. 2).

Il concime minerale è un concime nel quale gli elementi
nutritivi dichiarati sono presenti sotto forma di composti
minerali ottenuti mediante estrazione o processi fisici e/o
chimici industriali. Calciocianamide e urea (compresi i suoi
prodotti di condensazione e associazione), nonché i concimi
contenenti microelementi chelati o complessati sono
convenzionalmente considerati minerali.



I concimi nel d.lgs. n.75/2010

Il contenuto percentuale in peso di un elemento in forma
elementare o di un suo ossido riferito al prodotto tal quale
costituisce il titolo del concime.

Gli elementi nutritivi forniti dai concimi sono classificabili in
principali, secondari e microelementi.



Il titolo

Il titolo di un elemento (o del suo ossido) costituisce
l’indicatore merceologico del contenuto del nutriente nel
prodotto.

 Il titolo di N è espresso come % di N

 Il titolo di P è espresso come % di P2O5

 Il titolo di K è espresso come % di K2O

Questo non significa che il concime contenga P2O5 o K2O. E’
una convenzione. E’ possibile convertire il titolo dichiarato
come ossido nella forma elementare dell’elemento mediante i
seguenti fattori di conversione:



Il titolo e le forme solubili

Oltre al titolo totale, è obbligatorio indicare le forme e la
solubilità degli elementi nutritivi. Per il K, per gli elementi
nutritivi secondari e per i microelementi la solubilità viene
riferita all’acqua. Più complessa la situazione per le forme
solubili del P.
Le norme sui fertilizzanti, per definire chiaramente le
caratteristiche dei concimi fosfatici, prevedono l’esame con
sette agenti estraenti per esprimere il diverso grado di
disponibilità per la pianta delle diverse forme fosfatiche
presenti in un concime.



Il titolo e le forme solubili

Le forme chimiche del fosforo solubile in acqua ed in citrato
ammonico neutro corrispondono alla frazione di fosforo
disponibile per la nutrizione minerale delle piante in tempi
abbastanza brevi. Mentre le forme del fosforo solubile in acidi
minerali forti identificano il fosforo totale, disponibile in
tempi molto lunghi.

Per i concimi che presentano una solubilità in estraenti più
energici del citrato ammonico neutro, la normativa prevede
(sia per i semplici che per i composti) una finezza di
macinazione minima del prodotto.



Titolo minimo dichiarabile

N 8%

P2O5 10%

K2O 10%

3 %N, 5 % P2O5, 5 %K2O;
20% (N+P2O5+K2O)

3 %N, 5 % P2O5; 18% (N+P2O5)

3 %N, 5 % K2O; 18% (N+ K2O)

5 %P2O5, 5 % K2O; 18% (P2O5 + K2O)

3 %N, 5 % P2O5; 18% (N+P2O5)

3 %N, 5 % K2O; 18% (N+ K2O)

2 %CaO, 2 % MgO; 3% Na2O; 5 %SO3

Vedi successiva



Titolo minimo dichiarabile
microelementi



Caratteristiche generali dei concimi

 Titolo: la percentuale in termini di massa del contenuto
dell’elemento nutritivo, espresso in forma elementare o in forma
di ossido, contenuta nel prodotto riferita al “tal quale”,
dichiarata dal fabbricante. Ove ricorrano le condizioni, si deve
indicare il titolo totale ed il titolo solubile in acqua.

 Il grado di reazione (pH): determinato in una miscela
concime:acqua (10g/100ml).

 Indice di salinità (salinità): rapporto percentuale tra l’aumento di
pressione osmotica prodotta dal concime in esame e quello
prodotto da una eguale quantità di nitrato sodico.

 Formulazione: solida o fluida.
 Ricopertura: film plastici, zolfo, resine di membrane

semipermeabili.
 Impaccamento: formazione di una massa coerente e compatta in

determinate condizioni di temperatura ed umidità.
 Miscibilità: compatibilità alla miscelazione con altri concimi,

fitofarmaci e diserbanti.



Formulazione dei concimi minerali

 I concimi solidi possono presentarsi sotto forma polverulenta o
granulare (inclusi i cosiddetti prilled, piccole sfere cave tipiche
di molte uree) e, nel caso dei concimi organici ed organo-minerali,
anche come pellet, ovvero in piccoli cilindri.

 I concimi fluidi possono presentarsi come soluzioni, sospensioni o
come gas liquefatti (come nel caso della sola ammoniaca anidra).
Le soluzioni sono liquidi limpidi (sistemi omogenei), all’interno dei
quali sono disciolti gli elementi nutritivi sotto forma di ioni o
molecole. Le sospensioni si presentano generalmente torbide
(sistemi eterogenei) per la presenza di un agente disperdente,
che permette di mantenere in sospensione quantità maggiori di
elementi nutritivi.

In quasi tutte le categorie sono previsti prodotti sia solidi che fluidi.



Etichettatura ed immissione sul mercato

Tutti i prodotti fertilizzanti immessi in commercio, a titolo oneroso o
gratuito, devono essere identificati ed etichettati secondo quanto
riportato nell’allegato 8 del d.lgs. 75/2010.

Sugli imballaggi, sulle etichette e sui documenti di accompagnamento
sono ammesse unicamente le seguenti indicazioni, redatte almeno in
lingua italiana ed in modo chiaro ed intellegibile:



Etichettatura ed immissione sul mercato

 l’indicazione CONCIME MINERALE SEMPLICE, CONCIME
MINERALE COMPOSTO in lettere maiuscole

 la dicitura “concime CE”
 i titoli per ciascun elemento nutritivo principale (indicando sia il

nome che il simbolo chimico) ed i titoli relativi alle loro forme e/o
solubilità

 il titolo in elementi nutritivi secondari o microelementi
eventualmente presenti (in parentesi)

 il peso netto o il peso lordo; in questo caso deve essere indicata
la tara. A titolo facoltativo, può essere riportato il volume (per i
concimi fluidi

 specifiche istruzioni di impiego (ad es. per i microelementi)

 il nome o la ragione sociale o il marchio depositato, nonché
l’indirizzo del fabbricante avente sede all’interno della comunità
europea

 le dichiarazioni facoltative debbono apparire nettamente
separate da quelle obbligatorie



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Allegato 1.2.1 azotati solidi e fluidi 1.2.2

(Allegato 1.2)
Allegato 1.2.3 fosfatici solidi e fluidi 1.2.4
Allegato 1.2.5 potassici solidi e fluidi 1.2.6

(Allegato 1.3 e 1.4)

(Allegato 1.5.1)

Allegato 1.5.1 azotati solidi e 1.5.1.1 fluidi

Allegato 1.6.1

(Allegato 1.5.2)

Allegato 1.6.2

Allegato 1.6.3

Allegato 1.6.4

(Allegato 1.7)

(Allegato 1.8)



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Concimi minerali semplici fosfatici solidi



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Sono concimi organici i prodotti derivati da materiali organici di
origine animale oppure vegetale (con esclusione di qualsiasi
forma di C organico di sintesi), e sono costituiti da composti
organici ai quali gli elementi principali della fertilità sono
chimicamente legati in forma organica (N oppure P) o comunque
fanno parte integrante della matrice (d.lgs. 75/2010). E’
consentita la dichiarazione del titolo in C organico di origine
biologica (questa dichiarazione diventa obbligatoria per tutti i
concimi organo-minerali).
Il contenuto in Pb totale non deve essere superiore a 30 mg kg-1.

Allegato 1.5: concimi organici



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Si distinguono in:

 Concimi organici azotati (solidi e fluidi) - titolo in N
Debbono contenere N sotto forma di azoto organico, di
origine animale oppure vegetale (con esclusione di qualsiasi
forma di N organico di sintesi). Possono anche contenere altri
elementi secondari e microelementi, ma non quantità
dichiarabili né di fosforo, né di potassio, a meno che questo
non costituisca parte integrante della matrice organica.
Presenti in formulazione solida o fluida.

 Concimi organici azoto-fosfatici (o NP) - titolo in N + P2O5

Debbono contenere, esclusivamente ed espressamente
dichiarati, azoto organico e fosforo di origine animale oppure
vegetale (con esclusione di qualsiasi forma di N organico di
sintesi). Possono anche contenere altri elementi secondari e
microelementi, ma non quantità dichiarabili di potassio.
Presenti in formulazione solida.

Allegato 1.5: concimi organici



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Allegato 1.5: concimi organici



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Allegato 1.5: concimi organici



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 1

Al fine di evitare aggiunte di materiali inquinanti, in tutti i concimi
organici ed organo-minerali il contenuto di piombo totale (Pb) non
deve essere superiore a 30 mg kg-1.

Allegato 1.5: concimi organici



I concimi organici: caratteristiche

 è obbligatorio riportare in etichetta la denominazione del
tipo

 per alcuni prodotti viene fissato: il contenuto massimo
ammissibile in metalli (CrVI, Cu, Zn, B e Na), la percentuale
di fanghi presenti, il tenore in patogeni indesiderati, il
rapporto C/N, il tasso ed il grado di umificazione, l’assenza
di DNA ricombinante ed il contenuto di antibiotico

 nel caso di concimi organici di origine animale, debbono
essere rispettate le norme sanitarie relative ai
sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non
destinati al consumo umano (Reg. CE n. 1069/2009 e s.m.i.)

 si tratta di materiali che non arricchiscono
significativamente il terreno in sostanza organica, ma
rilasciano nutrienti in modo lento e graduale

 possono essere ammessi in agricoltura biologica

 esiste una certa ambiguità nell’uso del termine “letame”



I concimi organici: un esempio



I concimi organici: un esempio

Concimi organico NP



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 2

Si definiscono ammendanti i materiali da aggiungere al suolo in situ,
principalmente per conservarne o migliorarne le caratteristiche fisiche e/o
chimiche e/o l’attività biologica. Non contengono quantità dichiarabili degli
elementi chimici della fertilità.
E’ obbligatoria la dichiarazione del titolo in C organico di origine biologica
e del rapporto C/N.
Al fine di evitare aggiunte al suolo di materiali inquinanti, è fissato il
contenuto massimo ammesso di metalli pesanti.



Prodotti ammessi in agricoltura come ammendanti
1. Letame

2. Letame artificiale

3. Ammendante vegetale semplice non compostato (AVSNC)

4. Ammendante compostato verde (ACV)

5. Ammendante compostato misto (ACM)

6. Ammendante torboso composto (ATC)

7. Ammendante compostato con fanghi (ACF)

8. Compost esausto da fungaia (CEF)

9. Torba acida

10. Torba neutra

11. Torba umificata

12. Leonardite

13. Vermicompost da letame

14. Lignite

15. Zeolite

16. Panello di filtrazione delle amiderie

17. Biochar da pirolisi o da gassificazione



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 2



Gli ammendanti: caratteristiche

 è obbligatorio riportare in etichetta la denominazione del
tipo, il modo di preparazione ed i componenti essenziali

 per tutti viene fissato il tenore massimo consentito in
metalli pesanti (Pb, Cd, Ni, Zn, Cu, Hg, CrVI e, per quelli
contenenti alghe, anche Tl)

 è obbligatoria la dichiarazione del contenuto idrico, del pH,
della salinità, del C organico, dell’N totale e organico, del
rapporto C/N, del titolo in C umico e fulvico e, per alcuni,
la sostanza organica umificata ed il grado di umificazione

 sia per i prodotti compostati (ACV, ACM, ATC, ACF, CEF)
che non compostati (AVS) sono fissati il contenuto
massimo in materiali inerti (vetro, plastica, metallo, inerti
litoidi) ed i parametri che ne definiscono le caratteristiche
igienico-sanitarie (Salmonella, Escherichia coli) e
fitotossiche (Ig)



 svolgono nel terreno una funzione polivalente legata
all’apporto di significative quantità di sostanza organica sia
umificabile sia mineralizzabile

 sono matrici molto diversificate, che hanno diversi ambiti
di applicazione (pieno campo, orto-florovivaismo, fuori-
suolo, idroponica, hobbistica, paesaggistica)

 l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica
agli “ammendanti del suolo” (2001/688/CE) intende
promuovere il riutilizzo di sostanza organica derivante
dalla filiera del rifiuto (sottoprodotti) in particolare da
matrici selezionate provenienti da raccolta differenziata e
da altre biomasse selezionate

Gli ammendanti: caratteristiche



Gli ammendanti si distinguono dai concimi organici perché
non apportano quantità significative di nutrienti in breve
tempo, ma svolgono nel medio-lungo termine una azione
miglioratrice delle proprietà fisiche, chimiche e biologiche
del terreno.

Gli ammendanti: peculiarità

L’N assimilabile è rilasciato
lentamente a seguito dei processi
di mineralizzazione della matrice
organica aggiunta

L’ammendamento stimola l’attività
biotica del suolo



Per valutare la capacità ammendante dei materiali organici
utilizzabili in agricoltura e calcolare il bilancio della
sostanza organica nel suolo è necessario stimare la
capacità di una matrice organica di originare nel terreno
sostanza organica umificata.

Il coefficiente isoumico (k) rappresenta la quantità di
humus formato dall’unità in peso di una matrice organica.

Gli ammendanti: peculiarità



Ammendanti: un esempio



Ammendanti: un esempio



Ammendanti: un esempio



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 3

Si definiscono correttivi i materiali da aggiungere al suolo in situ,
principalmente per modificare e migliorare le proprietà chimiche
anomale del suolo dipendenti da reazione, salinità, tenore in sodio, i cui
tipi e caratteristiche sono riportate nell’allegato 3.
Al fine di evitare aggiunte al suolo di materiali inquinanti, è fissato il
contenuto massimo ammesso di metalli pesanti.



Prodotti ammessi in agricoltura come correttivi

1. Correttivo calcico

2. Marna

3. Correttivi calcareo-magnesiaco

4. Dolomite

5. Calce agricola viva

6. Calce agricola spenta

7. Calce viva magnesiaca

8. Calce spenta magnesiaca

9. Ceneri di calce

10. Ceneri di calce magnesiaca

11. Calce di defecazione

12. Gesso agricolo

13. Anidrite

14. Gesso cotto

15. Solfato di calcio precipitato

16. Sospensione di calcare

17. Solfato di magnesio per uso agricolo

18. Ossido di magnesio

19. Soluzione di cloruro di calcio

20. Soluzioni miste di sali di calcio e magnesio

21. Gesso di defecazione

22. Carbonato di calcio di defecazione

23. Gesso di defecazione da fanghi

1. Correttivi calcici e magnesiaci



Prodotti ammessi in agricoltura come correttivi

1. Solfato ferroso per uso agricolo

2. Correttivo calcico solfo-magnesiaco

3. Zolfo per uso agricolo

4. Pirite per uso agricolo

5. Sospensione di zolfo in acqua

6. Estratto di tannini di castagno solido

7. Estratto di tannini di castagno liquido

2. Correttivi diversi



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 4

Si definiscono substrati di coltivazione i materiali diversi dai suoli
in situ, dove sono coltivati i vegetali, i cui tipi e caratteristiche
sono riportate nell’allegato 4.
È obbligatorio dichiarare pH, conducibilità elettrica, C organico,
densità apparente secca, porosità totale. Eventuali concimi
aggiunti vanno dichiarati, specificandone il tipo. È ammesso
indicare l’uso del substrato e le specie vegetali coltivabili.



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 5

Si definisce matrice organica un prodotto organico di origine naturale,
merceologicamente identificabile con uno di quelli descritti fra i tipi
dell’allegato 5 e destinato alla produzione di concimi organici ed
organo-minerali. Al fine di evitare aggiunte al suolo di materiali
inquinanti, è fissato il contenuto massimo ammesso di metalli pesanti.
E’ obbligatoria la dichiarazione del contenuto idrico, del pH, della
salinità, del C organico, dell’N totale e organico, del rapporto C/N, del
titolo in C umico e fulvico e, per alcuni, la sostanza organica umificata
ed il grado di umificazione.



Prodotti ammessi in agricoltura come matrici organiche

1. Torba acida

2. Torba neutra

3. Torba umificata

4. Lignite

5. Ammendante vegetale semplice non compostato (AVSNC)

6. Ammendante compostato verde (ACV)



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 6

Si definiscono prodotti ad azione specifica i prodotti che
apportano ad un altro fertilizzante o al suolo o alla pianta
sostanze che regolano l’assorbimento degli elementi nutritivi o
correggono determinate anomalie di tipo fisiologico, i cui tipi e
caratteristiche sono riportati nell’allegato 6.



Prodotti ammessi in agricoltura
come prodotti ad azione specifica

A. Prodotti ad azione sui fertilizzanti

 1. Inibitori

• 1.1. Inibitori della nitrificazione (3,4-DMPP, DCD)

• 1.2. Inibitori dell’ureasi (NBPT)

• 1.3. Inibitori della nitrificazione e dell’ureasi (DCD+idrochinone)

 2. Ricoprenti (Poligen W3, membrana META, MCT)

 3. Coformulanti (Idrolizzato proteico, Acido aminolevulinico)

 4. Attivatori (Estratti umici, umati solubili)



Prodotti ammessi in agricoltura
come prodotti ad azione specifica

B. Prodotti ad azione su suolo

1. Resina sintetica insolubile a scambio ionico

2. Resine scambiatrici di elementi

3. Poliacrilammide anionica

4. Poliacrilammide anionica in soluzione acquosa

5. Amido plastificato complessato con poliestere

6. Inoculo di funghi micorrizici

7. Poliacrilammide spongiforme

8. Estratto umico derivante da acque di vegetazione delle olive

9. Seminiere e contenitori in carta con urea formaldeide



Prodotti ammessi in agricoltura
come prodotti ad azione specifica

C. Prodotti ad azione su pianta

Ammendante animale idrolizzato

 Biostimolanti

• Idrolizzato proteico di medica

• Epitelio animale idrolizzato (solido o fluido)

• Estratto liquido di erba medica, alghe e melasso

• Estratto solido di erba medica, alghe e melasso

• Estratto acido della famiglia Fucales

• Inoculo di funghi micorrizici

• Idrolizzato enzimatico di Fabaceae

• Filtrato di crema d’alghe/soluzione di filtrato di crema d’alghe

• Estratto umico di leonardite

• Estratto fluido a base di alga Macrocystis integriflolia



I fertilizzanti nel d.lgs.n.75/2010: Allegato 13

Si definiscono fertilizzanti per l’agricoltura biologica i
fertilizzanti per i quali è consentito l’uso, secondo il metodo di
produzione biologico di cui al regolamento UE n. 2018/848,
individuati e definiti nell’allegato 13.



Elenco dei fertilizzanti consentiti in agricoltura biologica

1. Concimi fosfatici (da definire)

2. Concimi potassici (da definire)

3. Concimi PK (da definire)

4. Concimi per l’apporto di elementi nutritivi secondari (da definire)

5. Concimi per l’apporto di microelementi (da definire)*

Concimi CE (Reg CE 2019/1009)

Concimi nazionali (dlgs 75/2010)

1. Concimi organici azotati solidi e fluidi (rif. allegato 1 cap. 5.1)

2. Concimi organici NP (rif. allegato 1 cap. 5.2)

3. Ammendanti (rif. allegato 2)

4. Correttivi (rif. allegato 3)

5. Substrati di coltivazione (rif. allegato 4)

6. Matrici organiche per la produzione di concimi organo-minerali (rif.
allegato 5)

7. Prodotti ad azione specifica (rif. allegato 6)


